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Lungo vertice ieri sera a Palazzo Chigi alla Proposta l'istituzione di un salario d'ingresso 
vigilia del Consiglio dei ministri di oggi ridotto del 20%, la cassa integrazione anche 
Il ministro Cristofori chiede il ricorso per le piccole aziende e lo sblocco di lOmila 
al decreto legge, ma non tutti sono d'accordo miliardi di crediti vantati dalle imprese edili 

Lavoro, arriva la deregulation? 
400mila posti a rischio, oggi il governo vara il suo piano 
Laboriosa discussione ieri sui problemi della disoc
cupinone in una sorta di Consiglio dei ministri anti
cipato Il ministro del Lavoro ha chiesto che in tema 
di occupazioni» vi sia il ricorso alla decretazione di 
urgenza Proposta l'istituzione del «salano d'ingres
so» e della cas>a integrazione per le piccole azien
de «Il problema di fondo però - dice Cnstofon - è 
fare affluire capitale di rischio alle imprese» 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Dow va esM.ro 
quello sul! occup i/ione con 
vocato per ieri pomeriggio dal 
presidente del ( onsigho un 
vertice o|K*rativo di tinelli ri 
stretti e rapidi additi a prende 
re decisioni urgen i i osi come 
richiede la drammaticità della 
crisi in corso h invece non e 
stato cosi Al posto dei smela 
cati o delle altre parti soenh 
che negli ambierti della task 
fora' diretta da (Gianfranco 
Borghini venivano dati come 
probabili partecipanti ali in 
contro ieri alle i inqui eiella 
sera a palazzo Chigi e arrivato 
uno stuolo di ministri Nino 
Cnstofon naturalmente ma 
anche Rosa Ruvo lervolino 

Claudio Vitalone Franco Revi 
glio Franco Merloni Trance 
sco De loren/o Evia via qua 
si tutti gli altri per una riunione 
e IH sarebbe potuta diventare 
una sorta di apertura anticipa 
la del consiglilo dei ministri di 
oggi se non vi los.se stato Gian 
franco Borghini in qualità di 
coordinatore della task fora' 
siili occupa/ione 

1 d e slatti una discussione 
lunga e non esaltamenti priva 
di problemi Infatti sembra 
che non tutti i ministn fossero 
del tutto ( onvinti della propo
sta chiave di Cnstofon che es 

quell 1 di affrontare tutti i prò 
blemi relativi ali occupazione 
attrai erso I uso del decreto 

legge Dagli stralci della di 
scussione che si sono potuti 
apprendere si e capito che 
mentre il ministro del Bilunc io 
Franco Reviglio ha maggior 
mente insistito sull attiva/ione 
dei canali di spesa ordinaria 
ricordando che vi sarebbero 
ben 38 mila miliardi da attivare 
•nella costruzione di ospedali 
opere pubbliche bonifn a e si 
stimazione dei corsi fluviali» il 
ministro del 1-avoro guarda pai 
a misure straordinarie* tmilio 
Colombo invece ha insistito 
per un intervento miralo il 
Mezzogiorno 

Comunque I provvedimenti 
e he il consiglio elei ministri va 
rera oggi dovrebbero i ssere 
quelli su cui Cnstofon insieme 
•ilio stesso presidente del Con 
sigilo insiste da tempo istilli 
zione di un «salario di ingres 
so» per i giovani disoccupati 
equivalente ali HO1 della retri 
buzione eontrattuile il pruno 
anno e al 9CU il secondo I e 
stensione della ( assa integra 
ziorie alle aziende con meno 
di l'i dipendenti contratti a 
termine di solidarietà di co 
siddetto lavoro «interinale» con 
sgravi contributivi per le impre
se clic ricorrono ad essi for 

mazione professionale e lorse 
un agenzia per I intermedia 
zione della forza lavoro I o 
stesso Cnstofon però neono 
se e che tutto questo è poca co 
sa «Il prossimo anno - i gli 
drammatizza si possono per 
der ben più di 400 mila posti di 
lavoro» e insiste sul f >llo di 
«mettere in moto stnimc nli elle 
pernu ttano di far affluire il si 
sterna delle imprese partee ìp i 

zioni al capitale di nschio uti
lizzando fondi pensione o fon 
di chiusi» 

A ben vedere quest ultima -
insieme illa decisione di 
sbloccare i 10 mila miliardi di 
e redili e he le imprese edili van 
tano nei riguardi delle ammini 
slrazioni pubbliche - e la prin 
e ipale novità della giornata un 
u nt itivo ancora oscuro nelle 
moddlitA di rispondere allesi 

genza esposta da Amato nella 
conferenza stampa di Natale 
di far superare al capitalismo 
italiano la fase delle «grandi fa
miglie» e dei «boiardi di Stato» 
per approdare a quella che 
egli con qualche entasi defi
nisce una compiuta «democra
zia economica» Si può avere, 
tuttavia qualche dubbio che 
questo possa passare attraver
so misure sull occupazione o 

Quanti sono i 

posti «a 
rischio» in 
Italia? Nel 

gratiro a fianco 
t dati 

aggiornati a 

novembre 
elaborati dalla 

«task torce» di 
Borghini 

La mappa della crisi 

Spaventa: adesso i tassi di interesse devono scendere 

Iseo: «Pessimisti e indebitati 
gli italiani vedono un '93 nero» 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA R« essione ed 
emergenza occupazionale lur 
bano questo fine l)2 Gli Italia 
ni sono sempre più pessimisti 
sulla nostra economia ridi 
mensionano i propri consumi 
rimettono nel e issetto sogni 
magari accarezz iti a lungo Si 
tira più che altro a campare 
spelando che e. n il tempo le 
cose migliorino Ma bisogne ra 
attendere ancor* un altro in 
no h quanto emerge dalla 
consueta indagine I v o che 
ogni mese misure il clima psi 
cologieo delle U mtglic Dopo 
un.» effimera ha innata dotti 
mi<mo nellultirio mese del 
I anno la genie e-1 tornala a 
guardare al proprio futuro con 
una certa dose ci apprensione 
II morale non e incora sotlo i 
tacchi ma poco e i mane a 

F un.i conferi i . i insomma 
me he sotlo il profilo puranu n 

te «psicologico» delle o m b r e 
e hi si sono allungale sull a 
zn 'nda Italia abbondanteme ri 

te sottolineate in queste ultime 
se Mimane dagli organismi e c o 
nomici intemazionali Non po
teva essere altrimenti visti I se 
gnali di crisi le migliaia di pò 
sti di lavoro a rischio le stanga 
te c h e si sono abbattute su sti 
pend .c tredicesime 

I) ilio famiglie del resto arri 
va un vero e proprio Sos se il 
nini ero di coloro c h e riescono 
i far quadra re il uilancio si 

mant iene stabile (r>8<) sono 
sempre di meno quelli che a fi 
ne mese ne scotio a mettere d a 
parte qualcosa (la quota di erti 
nesc e a risparmiare ò scesa dal 
(8 al 5-11) in aumen to addirli 
tura (dal 10ali I H ) il numero 
de i nuclei familiari costretti ad 
inde bitarsi o ad assottigliare il 
proprio con to in banca Chi 
può ritarda i programmi di 
spesa Nonostante il ca lo del 
1 inflazione solo un I3A degli 
intervistati considera 1 attuale 
m o m e n t o f worevole per fare 
acquisti anche «durevoli» Nei 

prossimi due anni ap|>ena il 
17 e pensa di comprare un au 
tomobi lee iHx un. icasa 

Ma le maggiori p reoccupa 
zioni delle famiglie r iguardano 
il i>osto di lavoro II numero di 
quanli prevedono un aumen to 
della d isoccupazione 0 decisa 
mente aumenta lo ncll ultimo 
mese pavsando dal <1(> al 'SIA 
t s econdo gli italiani la nottata 
ò ancora lunga la maggioran 
A I SI at tende qualche pie cola 
schianta nel proprio bilancio 
familiare solo a partire dal no 
ve mbre del prossimo a n n o 

Proprio 1 «ine e rtezz i sul fu 
turo» viene ch iamala in causa 
sull fc.sprcs.so dall economista 
Luigi Spaventa per spiegare -
insieme alle stangate fiscali -
la forte riduzione dei consumi 
verificatasi negli ultimi mesi 
L.a strada del r isanamento 
spiega Spaventa 0 in salita 
I occas ione cs stata persa alla fi 
ne degli anni 80 q u a n d o si 
poteva intervenire «certamente 
pagando prezzi più bassi di 
quanto ora si debba pagare » 

1-a manovra economica di 
Amato ò infatti arrivala nel ino 
mento m e n o oppor tuno an 
che se questo non significa - a 
giudizio cieli economista - che 
si d e b b a n o alleni ire le reclini 
del bilancio pubblico II rischio 
di perdere definitivamente il 
controllo della situazione C 
t roppo grande Piuttosto Spa 
ve nla si d i m o e r à più possibili 
sta per quanto riguarda il e osto 
del don irò 1 tassi possono e 
devono scendere sostiene in 
e he se per far ciò e mdisp 'lisa 
bile che 1 Italia recu|x*n in tre t 

ta la perduta credibilità Co 
m e ' Usando le privatizzazioni 
risponde Spaventa c h e e an 
c h e m e m b r o del «pool» di 
e sperti chiamati da Barucci al 
ministero del tesoro «Non ho 
mai c redulo c h e le pnvatizja 
ziuni possano essere il tocca
sana della (manza pubblica -
alferma - ma sarebbe gravissi 
m o se noi nel 1993 non aves
simo a lmeno un episodio di 
pnvatizzazione condot ta b e n e 
sul mercato e con successo la 
nostra credibilità ne sarebbe 
e ompromessa» 

attraverso affrettati collega
menti tra i fondi per le pensio 
ni integrative e il capitale di ri 
senio Stefano Pd tmrca re 
sponsabi le del Dipartimento 
economico della Cgi dilimsce 
«ridicola» quest ultima ipotesi, 
affermando c h e il problema di 
una ncapitalizza7ione del si 
sterna delle imprese esiste ma 
va affrontato nell ambito del 
rapporto c h e intercorre tra 
banca e industna nel nostro 
paese 

Patriarca non e nemmeno 
particolarmente entusiasta del 
complesso delle misure che il 
governo sia varando Intanti i 
1 650 miliardi previsti dalla Fi 
nanziana sono ormai pochi di 
fronte alla gravità della crisi oc
cupazionale, e poi si continua 
a pensare che diminuendo il 
solo costo del lavoro e proce 
dendo «a un ultenore e danno
sa deregolamenta/ione del 
mercato del lavoro si allevi! la 
disoccupa^eionej Per I espo 
nenie della Cgil il governo che 
con le sue politiche di bilancio 
ha favonto la recessione per
severa nel suo errore non av
viando alcuna politica di svi 
luppo e di sostegno della do 
manda interna 

E a novembre 
i salari 
hanno smesso 
di crescere 

• • ROMA Si arresta la cre
scita delle retribuzioni per 
effetto soprattutto della as 
senza della scala mobile A 
novembre secondo i dati 
Istat I indice delle retnbu 
zioni orane contrattuali e n 
masto fermo al livello del 
mese precedente Rispetto 
al novembre 91 la crescita 
delle retribuzioni e stata del 
2 \%, rispetto ad un aumen
to tendenziale annuo dell in 
flazion , registralo nello stes

so mese del 4,9% Ecco di seguito le vanazioni percentuali 
registrate dalle retnbiuioni orane nei singoli rami di attività 
tra il novembre 92 e lo stesso mese dell anno precedente 
agricoltura 0,3%, industria 2,4% commercio, pubblici eserci
zi ed alberghi 4 9% trasporti e comunicazioni 3,1, credilo ed 
assicurazione 4 7%, servizi pnvati 4,3% pubblica ammini 
strazione 0 4% Per quanto nguarda invece i pnncipali com 
parti compresi nei rami di attività da segnalare che gli mere 
menti più rilevanti sono stati registrati nel settore dell indù 
stria chimica (6,4%) e del commercio (5 1%) Infine 1 lstat 
ha reso noto che nei primi nove mesi del 92 le ore non lavo 
rate per conflitti di lavoro sono nsultate pan a 9 614 000 a 
fronte di 9 659 000 ore registrate nello stesso penodo del 91 

Fine d'anno monetaria nel nome di Clinton. Le promesse della Bundesbank aiutano la valuta americana che tocca quota 1477 
Grazie alla svalutazione l'Italia esporta per duemila miliardi in due mesi, ma la bilancia commerciale torna in rosso 

Lira schiacciata tra supermarco e superdoDaro 
Dollaro di massimi dal 198(> marco sempre forte Li 
promessa della Bundesbank di ridurre i tassi di inte
resse favorisce la spinta della valuta Usa Lira alle 
corde ma per le esporta/iom ò un toccasana La bi
lancia corni berciale di novembre torna in rosso 
Non basta la svalutazione pf-r superare ladebole??a 
tecnologica italiana L Europa tra crisi valutaria e di
soccupa/Jone di massa 

• B ROMA 11',. 
ti< ipazioni sull» 
t ini prò vi ut IL 
p< r scontato i h 
IMIL tedi se a d 
di mie ri vsi L(1 i 
ti itro militari ( 
l O C pili iti II l fi 
cor i d i vende 
tzioni il pollile 

d irò il 11 il ilo! 
di III moni ti ( 
qu muta si imi 
iiiomi nte» di ni 
qil iato 111 il 1 
si» 11141 ri si 11/ i 
lu'i rifui, e V 
si IK vie in prò 

II tam dil l i an 
mosse moni: 

cinturi d.i gì 1 
la ha ic 1 n 11 

iiiinuira 1 tassi 
qui sto pm del 

It I Colf.» l'i rsi 
tio ( hnton in 

in ut ione ri ti 
I I I onorine 1 1 

laro II mi ri ilo 
11 minimi pi r li 
>i ih Non i il 
ir ut MU di boli 

moine uto di 
risi In sul1 v 1 

i1 ni ire o t il 1 o 
lOstK I to il l i l o 

a e uis i di II 1 diminuzioni del 
suo prezzo 11 'assi di interesse 
sul mario) il dollaro scatta 
verso 1 alto \ I opposi/ione 
classica dollaro marco 1 he 
Mine confermala amor» una 
volta A uni » pomeriggio I iva 
kit i tini man 1 1 st ita se ani 
hi ta intorno ille 1178 M80 li 
n supi r indo 11 1477 Si dilla 
eli usiir t uffiiios t 1 1 massi 
IIUMI il l'iSf) Si il doli irò prò 
si muri 1 questo ritmo 1 tonti 
sull nifi t/ioni tmport.iUi nei 
prossimi in( si dosr inno issi ri 
nf itti 1 1 e ipo I vi ro 1 hi il 
pn / / > di I pi liolio non ni si 1 
1 si 1 nili n il t più di un inno 

nonostante 1 Untativi di spiti 
gì rio un pò vi rso I alto ma la 
congiura di l basso costo di Ile 
materie punte potn I>IH non 
essi re sufticicnti 1 manti ne ri 
ti costo dei tx ni importati in 
dollari entro limiti accittahih 
per tenere ' inflazione sotto 
t ontrollo Cuoca inveì e a f ivo 
re della lira ti fatto e he Clinton 
dtllicilmcnle vorrà avere un 
dollaro più apprezzato perche1* 
anche I America cerea ili raf 
forzare la sua npn sa vi ndi n 
do pai merci in Puropa Qui 
n iset ilrompitajKj un dollaro 
basso alia fine 1 olpisci le 
I sporta/ioni europei duuqui 
II urop 1 o perdi dal punto di 
vista dell inflazione o pirdi 
dal punto di vist 1 commi re la 
li Ma questi sono t de oli di 
periodo me dio lungo AI mo 
mento il rialzo di I doli irò e 
1 unico sc^no di ottimismo ni I 
I economia ntiruizionalt 1 * 
sono veri gli 1 ffi tti licitativi sul 
I F uropa di s< ritti t mi hi vi ro 
il I itto t hi I ippn zz uni nto 
di II 1 v l'ut i uni ni ni 1 sgonfi \ 
li ti usioni dello Smi 1 inf itti 1 
il fi ine o frani esi 1 bi ni fu 1 ir 

ut pm di tutti k iltn v iluli 
dir 1 e rigir 1 I Luropa IH I gii n 
sempre con il «signor iggio del 
dollaro deve fan 1 tonti e ad 
esso tributa gli onori 

Li lira rispe Ito al man o non 
ha più goduto un della forza 
di II 1 valuta ammana I iinedì 
il marco iveva cimivi a 
89/81 11 ri e tornato sopra 
quol Ì 900 fermandosi a 910 50 
lire C od,1 essi ri preoccupata 
Assolutamente no Oggi 11 lira 
godi ih C|UOUIZK)IIK tu 1 govi r 
ni europei non avrebbero mai 
immesso in side politica 

Ni ppun il governo italiano o 
li lìauca cì Italia ! avrebbi ro 
mai finn ita si non fossero si » 
to costretti a farlo d ili i C ipo 
ri Ito moni tari 1 di si Ile mbre 

I Italia eli01 1 fuori il ilio Sun 
1 rieioglie qu ile hi frutto sul 
piano di Ile t spoliazioni 1 rop 
pò poco pi r superare 11 di bo 
li // 1 strutliir ile di I 1 limine r 
110 fondato sin si tton Ir idizio 
n ili 1 non sulk filu n t* 1 nolo 
gii hi in e un e 11 llono U dt si In 
1 frani 1 s I It ili 1 h 11 sportalo 
di pm 1 novi nilm rispi ito il 
novi inbn u)91 M 1 1 1 bil mi 1 1 

e ompk ssivaiiu nte torna in 
rosso con un stililo negativo di 
20M miliardi di lire ( lanno 
[incedente il passivo fu di 
I $89 nu'iardi) Nei primi undi 
II mesi del 1992 il buco com 
meri late sale a 1-15*3 miliardi 
oltre tremila miliardi in meno 
-ispetto ilio stesso penodo del 
1991 qu indo 11 buco era pan a 
17905 miliardi In novembre 
sono si,ite importate meri 1 per 
2019-1 miliardi contro 18180 li 
iiuardi in 1 sporta/ioni le pn 
me sono cresciute del ì fìX, le 
secondi del u V\ Il saldo ne 
galivo riguarda in massima 
parte prodotti cnergittii L Ita 
Ila lui 1 sportalo iti pm nei pae 
si della C u sono migliorati gli 
se nubi con la dermania Li 
novità e quella segnalata dal 
presidente dell Istituto del 
1 ornine ri io estero Inghilesi 
1 hi hisottolini ito comi il ini 
glioranu nto di oltre tri nula 
miliardi 111 undici misi sia stato 
nalizzuto p< r quasi dui mila 
unii irdi in ottobre 1 novembre 
1101 ni 1 due mi si inimedi.it i 
menti suit i ssivi ali 1 sv ilula 
/ione A P S 

Svalutazione: sarà 
più caro andare 
all'estero in treno 
• i ROMA La svalutazione 
della lira si fa sentire a n c h e 
sullo tarlile ferroviarie dal 
prossimo 1° genna io infat
ti r incareranno di circa il 
HV i supplement i per vet 
ture letto e cuccet te relati
vamente al traffico intema
zionale 

L a u m e n t o - spiega una 
nota delle Ferrovie - è dovu
to per il 5% ali adeguamen
to dei supplement i alla ge
nerale evoluzione dei prez
zi e per il 9% al riallinca-
mento della lira rispetto al 
l e c u 

In partii olare il supple

men to cuccet te costerà 
21 200 lire, mentre por 
q u a n t o conce rne i supple
menti per i vagoni letto il 
prezzo determinato .n ba
se alle categorie dei posti 
ed alle vane relazioni c h e 
interessano il traffico inter 
nazionale, vanerà dalle 
58 500 lire alle 6r> <100 per i 
posti turistici dalle 87 800 
allf 98 100 per quelli doppi 
e dalle I-16 200 alle 16Ì 400 
per i posti speciali 

Il supp lemen to per il p ò 
sto singolo in vagone letto 
infine, costerà dalle 
204 700 alle 228 800 lire 

Il treno «fctr 450» più noto col nome di Pendolino 

Alta velocità 
Disco verde 
ai piani delle Fs 

FRANCO BRIZZO 

m ROMA 11 governo ha dato 
icn il via libri a ali alt i vi lexita 
sciogliendo la riservi cenno 
mico finanziaria sull i re ilizz.i 
zione dell opera ! ministri del 
Bilancio del lesoroe dei Ira 
sporti, Keviglio Banlieu Iesi 
ni hanno ini.itti approvato una 
delibera e he da il via libera al 
1 alta velocità e the prevede 
una sene di condizioni vinco 
lanli fissando .ira I litro in 
r> p>00 miliardi iL, limite MUSSI 
mo della spc vi pe r interi ssi in 
tercalan a carico delle I s per 
1 intero penodo di costruzione 
ed avviamento della trilla To 
nno Napoli 11 ministro Tesini 
ha in seguito firmato il e-ontrat 
to di programma e quello di 
servizio tra l a/iennsti Stato e 
le Ps spa che avsic lira alle Ps le 
risorse necessarie al mantern 
mento in esercizio della riti* 
nel 93 (3800 miliardi) ed il 
varo del piano invi Minienti 
93 97 <38 750miliardi) 

l^i delibera ipprovita ieri 
prevedi euiui 'ui sultolinc alo 
il ministro Rcviglio una sene 
di importanti condizioni nin 
colanti- per la realizzazioni 
dell opera la quali dovrà en 
tra re in esercizio n* 1 1999 \A 
condizioni (issale- ne 11 i dehtx 
ra prevedono oltre .il tetto di 
5 500 miliardi de'l ammontari 
di spesa a canto dell* TS the 
gli evr ntuali «sfor mie nli* si ino 
posti a carico del piano econo 
mieo finanziano della soci« ta 
l av riguardante I esercizio del 
la rete 11 governo ha stabilito 
anche che I indebitami nto a> 
sunto dalla 1 av dovrà previ de 
re mediami nte tassi di inte res 
se in linea con quelli applicati 
allo Stato italiano nello stesso 
penodo Inoltre le tariffe de> 
vranno evsere slahtlile in base 
ai proventi del traffico in modo 
che «sia prodotto un riddilo 
suffioe nte almi no i coprire i 
servizio del debito din Manu n 
te o indire ttamenlc a e arno 
dello Sialo* Il prezzo forletta 
no per la realizzazione delle 
nuove tratte lemmane ad alta 
velocietà dovrà inoltre in ba 
se illa delibera essere com 
prcnsivo e compensativo di 
tutte le prestazioni attività ed 
oneri nei essan ai fini della re i 
liz.z ìzione delle stevse traltf 1 
dell .i loro consegna «chi ivi in 
mano» ne 1 tempi previsti <n\ 
eccezioni digli imprevisti li 
g Mi a ntrov une nti art lieologi 
ci 

Li delibera stabilisce inoltre 
che 1 «generai contraetors» do 
vranno prestare fide IUSMOIH 
pan al venti per cento delle 
opere da realizzare ni tggion 
ta dell importo degli eventi] ili 

antii ipi V* r qu mio rign 11 1 1 1 
1 osto dt He singoli Ir itti i ssr 
ilovr 1 risult in illint ito il t > 
sto mi ilio di opi ri td ilt 1 \< 
lolita già ri ilizz ili in ioti li 
zioni simili in I 1 rop t I ik t 
sto mi dio \ i t 1 d< ti mi n 1 
metliantt stimi 1 h< p ìr'i nd 
ila qui 111 gì t [orniti d n i o i t s u 
It nti -ititi dil l i ferrovie <•• Hi 
Stato si ino ve rifu ile et 1 1 r 
marie S(H 111 1 i n t imaz ion i ! 
t h e abbi ino specilli 1 espi 
rienza ni I si liore 1 se e Ik d il 
I azionista St ilo infine 1 unni 
sin li mio st ibililo i h t li sin 
gole oper izion fin mzi in* 
della 1 iv s ir ino appiovati 
dalle ferrovie di Ilo St ilo u n i 
apposil i dt libi ra del co -,,0 o 
ili immiuistrazioni 

P ministro eie I fili ine 10 Ki \ 1 
glio h i te nulo 1 se>tto me m 
clic l i decisioni issimi 1 u n 
avr 1 ne idule nle v mii sul • 11 
n o o c c u p a / i o n 11 s i s t i m ' i \> 
sarannocirca- , r> in a g j ex u 
p *ti in 1 1 min ri MII|K un iti in \ 
progt Uu 1 e he 1 11 in u > r in 
la posti iti» U \on dc-vr* btx'ro ' 
e s u re gar uitit 1 ilU ittivit i 
dell indotto l 1 ve [ i m i > 
1 ompie ssivo d< il 1 |>* ra liti 
no soltolini ito 1 uimistii e I 
ciré 1 H 11 il 1 nuli irdi di Iir d 
1 tu il 17 i e me e) de Mo si \U 
non pm ! UHM i o ni ne I p 1 
s 1*0 ÌM Viglio 11 1 UH Ile * V eli II 
ziato n fa*t( the i l e ise di 
manca to n»ptIto dell ci i i is 
la di I prezzo f< rie tt ino 1 111 
111 r nino nei le inpi [ n \ is 
(1999) s ir inno ip;»m « 
«pi miti Indissimi 111 s >st n i / 
non |H)lr inno essi rei ritardi m 
t intoincno v in izion in eoisi 
d op i r i Pi r iwi ex i o n i ri l 
mente la ri ilizy izioni di , 1 
getlo sarà neci ss ino SIIJ e r m 
ancor 1 la v ìlut izmne di min 1! 
lo ambii ni. li P» r la tr »ll i I 
m 1 Napoli si 1 gì , svoli 1 1 
1 itiv 1 e on ' i n ' di pros u 1 
ni 1 n\< ntre pi r li Un Ir il 
( Mi1 ino I>oloL,n i e flol >gn 1 

in nzi il Mmistr 1 ' ( MIU e li 
ha gì 1 otte nule) un 1 prò»" w • li 
un amie) c o n t i di indire le re 
lative e onli n nze ne I più bri ve 
ti n ipo possibili 

In si rata il ministro tt I! un 
bicn'e C arly Kipa di Mi 11 1 ti 1 
preso le dist IPZ< d die dee 1 
ni pr i s i K ri prei is melo e h 
non h i < spri sv i »nt ssun p u 
re forni.ili t eie limlivo ti pr 
giMo alta veltK.it 1 sull 1 r ili 
Roma Napoli U» stesso inni 
slro si li ggi 111 un i noi 1 1 
e lue stei anzi ulti non jpprol t i 1 
dimenìi igli ori, mi tee ini 
ilcuni probi* nn < nix qin I 

n ! itivi ili min tto 11 ustn » I 
inibii ni ili p io lo'to 1 il 1 l'i 1 
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